
[pongono corona , ghirlanda ; ma quefto è il proprio ; e qui Dante parla figurato , chia
mando la corona di gigli un Giardino . Poco lotto : ? è tale ufanza in quefta terra , che 
morto lo marito , la mo/er lo piange per mfino a quattro anni ogni di una fiada . Io non ho 
quefto Milione in Lingua Veneziana appretto di me : ma ne ho notati in poftilla al mio 
Libro Latino vari patti , che mi fanno teftimonianza , eh’ io , o Manufcrifto , o ftampato, 
l’aveva veduto . Da ciò , che s’ è detto fin qui, io vo non del tutto inverifimilmente opi
nando, che quefto nobiì’ Uomo da Ca Polo facelle la (ua Relazione in Volgare della fua Pa
tria intorno alla fine del 1200. pofeia a mezzo il Milletrecento fotte metta in Latino , e in
torno a quefto tempo pattafle in Tolcana.

La fede del Bembo, che nel Lib. 3. ( dee dire z. ) delle Prode, che cita Pier Crefcenzi, 
come non Volgarizzamento , ma componimento dell’Autore , non è infallibile , perciocché 
il Bembo facilmente non avrà veduto il tefto Latino , che fu ftampato in Bafilea ; e fi veda 
a più d’ un rifeontro, che il Volgare , o per dir meglio i Volgarizzamenti , che molto va
riano , furono fatti da quello . Nè anche fa forza , che il Redi nelle Annotazioni al Diti
rambo non dica , nel citarlo , il Volgarizzamento del Crefcenzio , ma Crefcenzio . Poiché 
Baftiano de’ Rotti cognominato lo’nferigno Accademico della Crufca , nella Prefazione a’Let
tori del Crefcenzio da luì rivifto e mandato fuori , dice : che alcuni luoghi forfè ci f i  pojfon 
trovare /corretti , nati dall’avere avuto il Volgarizzatore il tefto Latino /corretto . Il Libro è in
titolato : Trattato dell' Agricoltura di Piero de' Crefcenzi Cittadino di Bologna , compilato da 
'lui in Latino ec. già traslato nella favella Fiorentina , e di nuovo rivifio e rifeontro con tefti a 
penna dallo 'nferigno Accademico della Crufca , in Firenze M D C V , apprejfo Cofimo Giunti. : 
che è una belliffima e nobilittima Edizione. Dal medefimo inferigno furono dati fuora in Fi
renze apprettò i Giunti col Frullone imprefa dell’ Accademia della Crufca nel ió ;o . tre 
Trattati d’Alienano Giudice da Brefcia (morali indirizzati a tre fuoi Figliuoli ) fcritti da lui 
in Lingua Latina dall' Anno 1235. Tnfino all’ Anno 1246. e traslatati ne' medefimi tempi 
in Volgar Fiorentino , riveduti con più tefti a penna , e rifeontri con lo (tettò tefto i a- 
tino . Il Latino Manufcri.tto d’ Albertanto è nella Libreria di S. Marco de’ Frati Predi
catori in Firenze .

Gli Ammaeflramenti degli antichi, non quelli rimodernati, cioè guadi da Orazio Lombardel
li Sanefe ; ma quelli dati alla luce in Firenze dal Rifiorito Accademico della Crufca , rivifli 
e rifeontrati con più tefit, cioè da Francefo Ridolfi, che palsò all’altra vita ultimamente a Na
poli , nella qual Città era flato in Corte dell’ Eminentittìmo Pignatelli Arcivefeovo poi Inno
cenzo XII. di gloriofa memoria , furono creduti dal Salviati , e dal Rotti nella Prefazione al
Crefcenzio , dettati a- principio in Volgare ; perchè non aveano veduto il tefto Latino , che
fi conferva tra i Mfs. de i Signori Francefehi , Gentiluomini Fiorentini , eredi d’ un Loren
zo Francefehi Accademico della Crufca , comporto da un Fra Bartolommeo da San Concordio 
Pifano ,. pofeia volgarizzato .

L’ Arri-ghetto , di cui il Salviati negli Avvertimenti , buona fcrittura del 1300. fe non 
fotte (lata la diligenza del noftro comune e eruditiflìmo Amico , grande ornamento e ora
colo delle Lettere , Signore Antonio Magliabecbi , che aveffe feoperto dalla Libreria de’ 
Medici , effer’ eg-li un Arrigo Piovano da Settimello del contado di Firenze , che ebbe che 
dire col Vefcovo di Firenze , e per ¡sfogo di fua pattìone fa nel 1300. una Elegia Latina , 
che fu pubblicata dalle (lampe Oltramontane , buona per quei tempi , e piena di Spi
rito : fi crederebbe ancora , che fotte fiata a principio dettata in Volgare , e non tradot
ta dal Latino .

Il Difenditore della Pace , ho trovato , che è un Volgarizzamento d’ un Libro Latino, 
Piar fila Patavini Defenfor Facis , dedicato a Ludovico Bavero , di cui 1’ Autore feguì le 
parti ; e poi metto in Franzefe , e quindi in Tofcano ; e però pieno d’ infinite voci Fran- 
zefi , come trall’altre miciéffp da mtchief , e nella Dedicatoria tranobile da tref-noble.

La Vita dì Crifio ho (ìmilmente trovato effere Volgarizzamento del Libro di S. Bona
ventura di quefto titolo . Maefìro Aldobrandino è Volgarizzamento dal Provenzale , e il 
Provenzale è dal Latino . Così le Pifiole di Seneca , la prima Deca dì T. Livio , e Luca
no , fono Volgarizzamenti dal Franzefe , o Provenzale . Così faceano in que’. tempi . Vo
glio dire , che molte cole fono Traduzioni e non vi fi facendo riflettìone , fi crede che 
fieno così a principio dagli Autori dettate . Così Guido dalle Colonne , Giudice Mettìnefe ,
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